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Obbiettivi del Laboratorio

Il Laboratorio si propone tre obbiettivi. Il primo è quello di favorire l’unificazione dei saperi conoscitivo-compositivi acquisiti dagli studenti nel corso dei loro studi, unificazione finalizzata al conseguimento di una coscienza critica capace di mettere gli studenti stessi in condizione di comprendere e di padroneggiare le più complesse problematiche del dibattito contemporaneo. Il secondo è quello di fornire agli allievi una serie di strumenti compositivi aggiornati e avanzati, proiettati sull’orizzonte globale, strumenti attraverso i quali essi potranno inserirsi in una situazione professionale che è sempre più competitiva nonché dotata di un carattere definitivamente transnazionale. Il terzo obbiettivo consiste nell’agevolare il conseguimento da parte degli studenti di una loro autonoma capacità di elaborare gli elementi fondativi di un linguaggio personale. Questo terzo obbiettivo è di particolare importanza in un momento come questo che vede l’architetto al centro di strategie comunicative basate essenzialmente sul valore icastico del segno autografico.

Organizzazione del Laboratorio

Il Laboratorio è organizzato in tre fasi. La prima riguarda l’elaborazione di un morfema, vale a dire una configurazione formale elementare dotata di capacità evolutive, tradotta in  una vera e propria opera d’arte. La seconda fase concernerà la messa a punto di una piano programma relativo al problema progettuale proposto. La terza consisterà nell’elaborazione di singoli temi architettonici. Le tre fasi saranno accompagnate da una serie di lezioni del titolare del Laboratorio e dei suoi collaboratori.

Tema dell’esercitazione progettuale

Il tema proposto è la progettazione di una nuova centralità romana collocata in un punto del GRA (Grande Raccordo Anulare). Questo insediamento conterrà prevalentemente edifici per la grande distribuzione, il terziario, la cultura e il tempo libero. È prevista anche la presenza di residenze con i relativi servizi. Un elemento importante del progetto sarà un ponte abitato che unirà le due sponde del GRA.

Svolgimento dell’esame

L’esame consisterà in un colloquio sugli argomenti trattati durante le lezioni e in una valutazione del morfema e degli elaborati di progetto, che dovrà essere illustrato da una relazione scritta di 6000 battute.

Bibliografia

Franco Purini, “Comporre l’architettura”, Editore Laterza, Bari-Roma, 2000;*

Franco Purini, “Le opere, gli scritti, la critica”, a cura di Gianfranco Neri, Electa, Milano, 2000;
Franco Purini, “La città uguale”, a cura di Margherita Petranzan e Gianfranco Neri, Il Poligrafo, Padova, 2005.

*durante l’esame i temi presenti nel libro saranno oggetto di commento.

Collaboratori del Laboratorio

Al Laboratorio collaboreranno con interventi durante l’esercitazione progettuale e con lezioni e comunicazioni gli architetti Dina Nencini, Francesco Menegatti, Stefania Suma coadiuvati dagli  architetti Roberta Andreoli, Enrico Ansaloni, Loredana Landro, Lina Malfona e Lorenzo Zamparelli.

Informazioni sul Laboratorio

L’attività del Laboratorio è documentata nel sito curato dall’architetto Michela Esposito. L’indirizzo è: 

w3.uniroma1.it/purini/

I progetti del Laboratorio sono stati esposti al MUSARCH di Ferrara, al Seminario di Camerino, alla Biennale di San Paolo del Brasile e al Festival dell’Architettura di Parma.

